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RECENSIONI

MATJRO PICONE: Appukti di analisi superiore. - Seconda edizione
a cura di Carlo Miranda e Aldo Ghizzetti, Volume I. (Alfredo
Rondinella, Napoli 1947).

Se, giustamente, si ritiene sekerzcisa la distinz one fra matematica che
serve e matematica -ehe non serve, esistono pero teorie matematiche ehe,
a differenza .di altre, hanno interesse per k> studioiso di probleml di fisiea
e di ingegneria.

Ma, per tradizione e per mancanza di tempo, roa tal te ques'a leor:^
sono svolte nei nostri1 corsi universitari. Onde la nécessita per il flsLco e
l'ingegnere di un trattato ehe gli tpermetta di completare la sua -cultura
matematica. Ottim , a questo scopo, gli Appunti di AnaPsi Superior a del
CJaiar.mo prof. MACJRO PIOONE, benemerit'o fondatore e direttore dell'Istî-
tuto per Ie applica*zioni del calcolo,

II suo trattato, pubblicato la prima volta nel 1940, ei esaurl nel 1944;
esso risp'Cndeva perci-o ad una sentita nécessita. Ora, eon un rit ar do fa-
eilmente spiegabile, es^e, a .cura dei' proff. MIRANDA e GHIZZETTI il primo
volume della ©eeonda edizion-e.

Il libro è diviso in sei eapâtcli. Nel primo- si espone la teoria del!e fun-
7,ioni analitiche; la trattaz'one è sobria7 ma più ehe isuf&oïente per compren-
-dere, specie in vista delle arpplieaziond, i concetti essenz;ali di tak teoria;
m.olto opportuni gli esempi di appl'cazdone dei residui al ealcolo di inte-
grali. Forse non sarebbe stato inutile un eenno alle funzioni polidrome
e alle riemanniane, nozi'oni clie trovano applicazione, ad esempio. nella
fondamentale memoria del SOMMEEPELD sulla pi*opagaizione delle onde elet-
tromagnetiehe.

Nel seieondo capitolo si espong'Mio aiapiamente le propriété fondamen-
tali delle funzioni armonicbe; notevolej in particolare, la trattazione de1

jproblemi .di DIKIGHLET e NBUMANN per il cerchio e la sfera, il teorema
di Keivin ehe riconduce un problema esterno di DIEICHLET ad uno inter-
no a vàceversa, lo etudio dell'analiticità e del eomportamento all'infin'to
delle funzioni armoniche.

Il terzo capitolo è dedicato alle serie di FOURIE&; a differeuza di altre
trattazioni è appr'ofondito aniche lo stnd'o dell'integrale di FOURIER ehe.
tanta importanza ha nella rïsiea teorica e nella radiote^nica.

Pfoichè in quasi tutt" i problemi di fisLca-matematiea relativi alla vsfera,
e in vare question! di fisica teorica (oseillatore spatiale, atomo d;'drogen6
ec.c) is-ono essenziali Ie funzionï sferiche, molto .opiportunamente tutt o si
quarto -capitolo viene dedicato a tali funzioni, I polinomi di LEGTFNDR.E e



le 'loro propriété sono bensî intr.odotte fin dal seeondo <eapitolo ; ara si
htudiano più 'in generale le funzkmi sferiehe, i sviluppi in serie di tali

ni leon un parti colare riguardo agli svi'luppà in série di polinomi d.

Con questi risultati, nel eapitolo sueeessivo si riprende la teoria de-Ile
fmrzioni armoniche, esponendone quelle proprietà ehe, in certo modo, le
rendon o analoghe aile fun.zioni anaHticbe. corne, -ad esempio, teoremi di
Harnaek, Laurent, Poincaré singolarità isolate, residui, eoe. Segue Fespo-
^ïzione di a'itri casi (oltre quelll aacennati a proposito del seeondo eapi-
feolo) in cm è possibile risolvere il iproblema di 'DIRICHLEÖ: O NETJMANN,
rieonduoendolo alla quadratura ((Isemispa'zio, semipiano, angoüa, etr-iseia, eee.)
e un notetvole cenno sulla rappre&entazione oomforme.

L'ultimo eapitolo -è dedicato alla teoria délie serie multiple di FOURIER
e LAPLACE e all'integrale multùplo di FOURIER.

L'esposiizàone è sempre tenuta su un tono elevato;, i teroremi sono sipesso
otabiliti nelle ipotesi più generali, Cio appare opportuno perche, ise è vero
ehe in moite questioni applicative .si puö eenz'altro utilizaare teoremà stempliei
m quanto valevoli in condizio>ni partiöolari, in altre applieazioni poico si
puo ipresumere sulla natura di certe fuaziioni ineognîte ed è meglio percio
avvalersi di rdsultati vaMdi in ipotesi assai poco restrictive.

I professor! MIRANDA e GrHizzEnrn hanno curato molto lodevolmente la
seconda edizione «di questo- trattato allargandone specialmente i richiaml
di teo-iüe fdegli insiemi, delle fnnzioni quasi continue eeo.) ehe d;ordinario
non si svolgono nei nostri bienni.

Ed è percdo da augurarsi prossima la stampa del seeondo vohime che,
preanunciato, conterra (<e speriamo in modo ancora più diffhiso ehe
prima edizione) Ie importantissime teorie delle equazioni intégral!

e deOe equazioni differenziali a derivate parziali dei vari tipi.
II libro |è present a to in ottima veste tipografi-ea.

D.

E. C. TITCHMARSH : Eiçènfunctïon expansions associât'ed with second
order differential équations (Oxford At Clarendon Press, 1946),
p. 175.

l/idea di sviluppare una fimzione arbitraria per mezzo-delle soluzioni
tl! un'equanone -differenaiale del seeondo ordine rimonta a STCJRM e Lioa-

Ie dimostrazioni rigorose dei loro risultati e Vestensione ai casi
che sembran'o comprend ere tutti i casi più interest anti e special-

mente quelli riguardanti la fisica, sono molto pîù recenti. Per la tratta-
î ione di ^uesti casi si è ricorsi o alla teoria delle equazioni rntegrali o alla
teoria d-esrü operatori in uno spa,z.io Hilbertiano.

L'A. si è prop os to dn questo volume di svincolare la trattazione anehe
dei casi singolari dalle teorie ora rioordate adattando ad essi il metodo della
integrazione al «ontorno e del •ealicolo dei resMui che già erano stati adope-
rati eon suceesso nel easo regt>lare: sicchè il volume offre anehe nel metodo,
oitrechè in varï risultati dovuti aJM'A., un interesse di novità.

Il Cap. 1° esaurisce rapidamente il easo iclassico relative ad un inter-
vaîîo finito e all'equazione y" + ( X—q(x)\ y= o in cui q(x) è funzione
r-eali di x, continua in tutti i punti delFintervallo e ten den te a l'miti tiniti
quando x tende agli est remi di esso. Già in questo eapitolo si afferma il
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tip\) d'esposizione che rende il libro particolarmente attraente: VA, prospet-
ta subito le vie d'attacco che si presentano spontanée, salvo a ri tornare &ui
partucolari necessari a stabilire con nigore le dedu&ioni.

Subito dopo, cioè col Cap. II, s'inizia lo studio dei casi singolari: sia
per il fatto che la funzdone qfa) abbia singolarità on uno o in tutt?e due
gli est remi dell'intervallo sia che questo si est end a ail'infinit o in nno o in
tutti e .due i sensi.

Precisamente il Cap. II si occupa del caso dn eui Pintervallo sia (o, &&)
e la q{x) ^continua in ogni intervallo finito; «on aggiunta l'i,potesi ehe la
funzituie m(X) che détermina gli autovalori sia meromorfa (poli, tutti sem-
plici, sull'asse reale). E in questo caso, corne pure nel'l'altro che Fintervallo
si estenda alP infinit o dalle due -parti, si puö dare uno sviluppo dn serie
di antofunzioni. Nel oaso singolare più generale (iCap. III) la m(\) non è
più vincolata all'ipotesi précédente (si sa solo che è analitiea) e si ^stabi.isce
allora una formola -integrale di rappre=ientazione e la formola dd PARSEVAL.
11 metodo, corne si è detto, di carattere geo-metrico ricorre aEa integrazione
su cireuiti finiti e a f'ormole di maggiorazione.

Il Cap. IV illustra la teoria précédente con numéros i esem,pi, ehe danno
luogio all'esposizrone >di rieco materiale classico, quale la formola integrale
di FOURIEB, gli sviluppi in serie di polinomi di HBRMÏTE, di LECJ-ENDHE,
di SoNiNE, fun^ioni di BES SEL, formole di WET&ÏJ e di HANKEL, funzioni
ipergeometriche; vi è anche trattata l'equazione différent'aie dell'atomo di
idrogeno.

Alcunô risultati sono nuovi.
Tutto questo materiale ha non solo valore illustrativo délia teorm già

s volta ma fornisce, >u esempi concreti, indicazioni sulla dipendenza délia
ratura dello spettro da quella -délia funzio<Be q{x). A questo problema esben-
ziale è dedicato il Cap. V ove vengono preci»sate condizioni (oltre a quelk
^uggerite dagli esempi trattati) affin»ehè si abbia uno spettro puntuale o unt>
apertro continuo, o l'uiio e l'altro insieme (in aggiunta &l comportamenio
qua] itativio délia q (x) all'infrnito).

lTno speciale teorema di convergenza (Cap. YI) è destinât o ad allegge-
rire le ccndiz-loni già trovate per la rappresentabilità di una funzions « ar-
bararia y> f{x) forzando, naturalm-ente, quelle imposte a q{x): se anche
queste non sono forse le più vantaggiose, esse hanno tuttavia îl pregio di
suggerire il meto-do da usare quando qÇx) tenda alFinfinito.

In questo caso l'equazione differenziale ha autovalori e Fautofunaione
relativa ha esattamente n zîeri. Nei cap. VII e VIII viene studiata In
d'stribuzione degli autovalori in r-elazi-cne alla natura di q(x).

Nel cap. IX viene ripreso il problema del 'Cap. Vi : riduz,ione délie eon-
dizioni îelative alla funzione arbitraria f(x) da sviluppare in serie di
auiofunzioni quando la q{x) teuda all'innnito; e si trova ehe per vaste
elassi di funziomi q{x) la eonvergenza délia serie è assi-curata quando f,œ)
soddisfi a 00'n.dizâoni simili a quelle oocorrenti per le ordinarii1 seî e di

P-er raggiungere questt risultatd oecorre estendere le valutazioni asinto-
tiche del Cap. VI e tener conto délia distribuzione degli autovalori stu-
diata al Cap. VII. Inüne il Cap. X assegna sviluppi per la f(x) val'di
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nella ^ola àpotesi di q(x) continua in ogni intervalle) finito, e tendente
airiufm'to; senzia pero soddisfare aöle altre eondizdoni nel Capitolo preee-
.donte : il eonteimto di questi due capitoli è pure dovut'o al TITCHMARSH.

Un elenco dei valori più signifîcativi ehiude questo volume veramenle
eecellente per la ehiareaaa e per la misura dell'esposizlone, per le novità
the contiene e per il rilievo dato alle Mee essenzdali.

e. b

L. J. MORBELL : A chapter in the theorij of numbers, Cambridge, at
the TTniversity Press, 1941, p. 31

La teoria dei numeri ha, non solo nel suo eontenuto ma ane'he nel su'o
sviluppo, carattere eminentemente -discontinuo. Questioni poste da ^eeoli
avanzano ad un tratto per Papparire di una' nuova idea, poi ritornano in
un periodo di apparente letargt) in attesa di nuove idee feconclafcriei. Tale
è il caso della ricerca delle soluzioni razionali e in tere delPequaaione dlofan-
tea y2 = x3 -\- k. Il MORDKLL, gia vin ci tore del pr-emio SMITH (1932) per un
laroro ad essa dedïcato, e 'che tanti nuovi rontributi ha dato anche reeente-
mente alla geometria dei nunieri, ne traecia la storia in 'questa breve eon-
feren-za inaugurale alPUniversité, di Cambridge. Da un primo risultato di
BACEET del 1621, si passa, attraverso i nomi di FERMÂT, di EXJLEIÏO', di
G-AUSS e di DIRICHUSTT, a quelü più recenti del MORBELL stes-o^ del TH UK,
del LANDAU, ideU'OyT-ROwSKi, del DELAUNAY, del XAGELT,, del WEIT } del
SIEGEL e del PUEIER.

'La -eonferenza del MORBEXL po ne in luee la varietà dei metotld impiegati
per rag'giungere gli ultimi risultati, ed è un eecellente stimolo ad appro-
fo-ndirne la oono«seenza.

e. b

S. AUSTEN STIGANT: Modern electrical engineering mathematica
(Hutchinson V* «cientific and technieal pubblications, Londoii,
1947), p. 372.

In tutti i pa-esi ehe non voglkmo essetre condotti da altri a rimorchio
-ï avverte la nécessita, resa p;ù acuta e dai risuMati teienici raggiunti nel-
rultima guerra e dai bisogni nuoyi delFumanità, di avvicinare sempre più
la seienza alla teenica, in -parti-colare la matematica all'ingegneria.

Ê per questo suo ben deünito seopo- (in relazione all'eleUrotecnica; che
o1 in ter essa que-sto Hbro. Che *vi si a un divario n-el tempo f ra Ia sloper ta
ma-tematica e la sua applicaz^one alla pratiea tecnologlca è inevitabjle. Ma
ehe qu-esto divario sia acereseiuto dalla riluttanza di molti ingegneri a ^r-
virsi d, metodi matematici eleviati e dalla convinzione espressa spesso e
eon miopia vhe non occorrono metodi matematici nuovi all'ing^egneria .cor-
rente è indegno di un paese di alte tra.lizkmi seientirlche. Il progresso tec-
nico richiede mezzi matematici sempre più progrediti e«d e interesse dell'in-
gegaere raggiungere e mant ene re un alto- li'vello di prépara/ion e m a tem a tira.

Le relazâoni f ra le rieerebe materna ti'ehe e i biéOgn' eorrenti delPelet-
troteenica (anche limitanclosi agli impianti -slat'ici corne fa l'xV.) sono tante
ehe è impossibile rif er ire in un libro su tutte : e l'A. è stato costretto suo
ma^rado a fare una scelta.

Questa cade sopratutto sul calcolo con matrici, sul caleolo tensonale
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e sul cakolo operazionale di HEAVISIDE. A'ccennato cosi, troppo sominaria-
mente, al contenuto, bi&ognerebbe riferxe >sul modo di trattaz-ione: ma que-
sto dipen.de dalla mentalité dell'A. e dalla presupposta preparaaioae del
kt tor-e, che varia a seconda dei paesi e qtiindi non dà kiogo ad osservazioni
d'intéressé generale. Invece è da segnalare esplidrtamen<te che ogni teoria
è upplicata, e abbondantemente, ad esempi eoncreti di cirou'ti, qu.au s?in-
eontrano g'Iornalmente ia proM-emi di ingegneria elettroteenioa.

Ma poichè, (corne si è detto, più ehe il contenuto e la trattazione (che
potrebbero esser ddvemsi) c'intéressa lo scopo del libro e il problema didat-
tieo tcui (si riferisce, riteniamo utile ripoirtare Ie oonsiiderazioni con eui Y A
10 termina.

« I/a quantità di appli&azioni che La r'cerea matematiea pura ha avuto
riegli siudi -di ingegneria utilitaria è impressionante e tale da indieare sia
ai matematici di pnof-essioró • che agli ingegneri quali benefici in-estimabili
derivino da una stretta e intelligente icooperazbne f ra i due gruppi.

Vi è bisogno urg-ente di un più stretto legame f ra ingegnerr e m-atema-
xici, partiicolarmente nelle istituzioni ace-ademrche ifcrmative, nelle quali Tiii-
segnainento -délia matematiea è troppo spesso dVorziato dalle reali appli-
oazioni alle quali Fin^egnere dn formaziione è portato1 ad applicare le sue
conoscenze pratiche. Non puo che risultar bene un corso «ome quello desi-
d-erato, e si sipera 'che il presente libro po&sa ^ervire ad int&oraggi-are ulterior-
mente ingegneri e studiosi d'ingegneria a proâeguire nello stud'o dei me~
todi matematici -m^derni. per accreseere sia ü loro personale equipaggia-
mento intellettuak sia il livello nazionale della seienza delFingegnere ».

e. b

MAURO PICONE e PAOLO TORTORIGI : Trattato di matematiche générait,
Vol, I (p. XIV + 591). Società anonima Tumminelli Editriee,
« ^Studium Urbis », Roma, 1*946.

La raipida evoluzione, nella quale si trovano oggi tutte le seienze, dalle
sc>enze deMa natura sino alle tscienze sociali, rende tempre pi-u ampia la
classe dei problemi, i quali possono essere euieaieemente trattati con il me-
todo matematieo, e mette sempre in maggiore rilievo le grandi possibilità, ehe
si offre Dio agli studiosi che sono padroni dello strumento matematieo, di
perven^-e in molte discipline non solo alla précisa posrz-ione di s\ariati pro-
blemi, ma anche a larghe e profonde vedute .d'insieme. Sempre più numé-
rota diviene co«sï la schiera degü studiosi, <che hanno nécessita ai &er-
virsi della matematiea per probletmi speeifiei del loro campo da studio, dai
fisici e dagli ingegneri sino ai chknici, a medici, ai biolog', agli econo-
mist.i, agli statistici; agli attuari, agli agrari, ai cultori di balistitca e eosï
via.

Di fronte a tale stat o di fatto, non sempre awieme che gli studios delle
varie -discipline rioevano, durante i loro studi o riesicano a f ormarsi durante
la loro vita scientifica o professionale un*adeguata preparazione matema-
tiea. Nessuno poteva ora essere 'più icxmsapevole di ei*o del prof. PICONE,

11 quule, nel suo uffieio di Direttore dell'Istituto Nazionale per Ie Appli-
ca.z,ioni del Calcolo, ha quo-tidianamente occasion e di contatto -oon .cmitori
delle più svaniate discipline, inter-essate aü'appliicaz'one delle majtematirht';
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ed ha «dunque po-tuto farsi un'idea précisa delle lacune e dei desiderl di
taii studiosi.

'K cosi sorta negld AA. Tdidea di un trattato di miatemaixche generali
«ad LiEo delle personne di media cultura matematica »,pix)gettato in, due vo-
luiïii, il primo dei quali è il volume in esame. La lettura del voJume non
presuppone ehe poche icfognizionti di matematiche elementari, quali si tro-
vano svolte nei programmai di qualunque sicuola media. Il volume si presta
sia alla lettura sistematica che alla rapida -consultazione, Vwo in que-
st'ultimo senso essendo fadlitato da numerosi >ed appropriât! rjehiiami, sie-
chè lo studios il quale voglia ra^>idamente inft>rmar$à imto-rno ad una de-
terminatia questione non ha bisogno di leggere tutto quanto précède, ma
pHÖ, "incominciando- dalla questione che lo imteresisa, videre dai rijchiami, -
quali di pastso in passo lo rieondurranno ai primi elementi, quali son*o i
punti del volname che egli deve fare oggetto di lettura e di meditazione.

H trattato darà certamente il maseimo del suo rendimento quando sarà
pubblicatO' anche il -secondo volume. An>ehe il presente volume da solo potrà
tuttavia essere suffieiente per quanto oceorre delia matematica a numérote
categorie -di' tecnici e di studiosi.

Nel volume in esame Ie prime 160 pagine circa, comprendenti i primi
due eapitoli, sono dedi'&ate a compléments 'di algebra ed a nozioni di geo-
metrie' analitica; il resto, diviso in tre capdtoM, è dedicato al oalcolo dif-
ferenziale ed integrale delle funzioni >di una o più variabili. Pidma di scen-
dere ad un esame un ipoco più inmuto di taie eontenuto, giova, onde ci si
possa sin d'ora fare un'fidea dell'opera nel suo insieane, dire ehe, nel pro-
gramma degli AAV il seeondo volume conterrà la trattazione degli integrali
di campo, le fun-zâ'oni di domdnio, lo studio tdîei eampi vettorali, la teoru
delle funz,ioni analitiehe, l'approssimazione line are delle funzioni ed i -con-
seguenti sviluppi in serie di' funzioni fortogonali, Ie trasformate di' "LAPLAOK
e di FOUKIEU, 'equazioni differenziali eid jntegrali, elementi di c-akolo delle
varia.zioni di calcolo delle probabilità.

S eenden do ora ad un eeame più circostanziato del >con.tenuto del volum
'gioverà dire ôhe nel primo capitolo il lettore troverà la trattazione di aleum
coanplementi di algebra; elementi di loaleolo combinatorio, progressioni arit-
metk-he e geometriehe, teoria dei determinant! e dei sistemi dii equa-
zioni L'ueaid.

Tl secondo capitolo, molto ricco ed estendentesi per circa 130 pagme,
è dediicato alla geometria analïtisca del piano e dello spazio; ma gli AA.
haiino trovato modt» di inserirvi tra l'aitro una rapida e compléta ricastru
zione della tiigonometrita pi an a e delk t^oria dei numeri complessi. Jja
«eometria analitica -del piano viene esposta sino a oomprendervi la ieovi?-
rlelle coniche. Tali curve vengono inizialmente deflnite come iuogx) di puntig
iibufruen«do della nota proprietà dei fuoehi e delle relative direttriei. T)̂
questa definizione s-egue subilto che Ie eoniehe sono raiptpresentate da equa-
zioni di seeondo grado. La dimostrazione della pi^oprietà inversa viene tur-
iavia soltanto impost a ta ma non condotta a fondo. Molto viene insLstito
sul fondamentale concett̂ o di funzàone, illuotrato da numerosi ed appro-
priai esempi. Lo studio' del diagramma di una funzione di una variab'if
viene svolto a fondo (e più avanti rîpreso con Pausilio del calcolo ir fini-
tesimale); e dà modo agli AA. di sviluppare molti casi particolari e sva-
riate conseguenze. Nella geometria analitiea dello sfpaaio vlena presentatc
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il eoiiceèto di vettore. Tra Le quadr'che viene menzionato soltanto (oltre la
sfera) P<ellissoide, mentre sarebbe stato forse desiderabile un ra/pido ac
eenno anche agli iperboloidi e, soprattutto, ai paratooloidd.

X-el fterzo -caipitolo s'inizia la trattazione del calcolo infinitésimale. Qui
(-i si imbatte iminediatamente nel fondamentale concetto di limite. È noto
come l'introduzicne .di tale courette rappxe'senti per la studioso una delle
put grava d'fficoltà^ ch-e si incontrano nella matematiea. Se si dà una de-
funzione del limite per ciaseuno dei casi tipki in eud eeso mtervïpne, lo
-for&o rachiesto al principiante è forse minore, ma vi<ene senza dubbio a
perdersi il iconeetto steaso nella sua generalità. Comunque è qaesta la vua
seguita di solito dai nostri trattatisfci. Si puo tuttawa come ha fatto ve-
dere il PICONE, e eonie egli sibtematicamente suol f are nelle sue trattazion ,
:nïrodurre di colpo il ocnicetto nella sua piena generalità, faeendo diseen-
dere ogni apiplieaz'^ne del coneetto da un'unka définizione. La difficoltà
rapipresenttata da un mag-giore -forzo di astrazicne è in tal cas o compensa ta
da un?in.dubbiainenfce più profonda c'onascen.za dell'inthna struttura del
cciicetto da apprendere, noncliè dalla possibllità di un più rapido ed uni-
forme pi'O'Cedere nelle applicazioni. A taie seconda viia si sono attenuti gl'
AA. anche nel volume in esame, riuseendo ad evitare i pericoli insiti neila
via scelta eon. una trattazione aceurata e studiatamente pian a anche dal
piUito di vista CBposi't̂ vo.

OJi ultitmi due eapitoli del volume, dedicati alla derivaaione ed alFmue-
graz'one ri'sjpettivamente delle funaioni di una e di più variabüi^ sono forse
i più interessanti, perché in essi più netto si vöde il carattcre delPopera,
in quanto. in aggiunta o divergendo da quant o- è materia di ir^ttazione in
ogni caso dii oalc-olo differenz.;ale ed integrale, vi î trovano molte nozior.i
iitili nelle smateanatiche applieate. Ya ĉ ï̂ segnalata la inusUafca amp^ezza,
con la quale gli AA. espongtmo il ealoolo approssanato delle radici di
un'equazioinre (corredando la IOTO trattazione, che si estenfde a tutti i me-
todi più in uiso, <oon opportune O'Sservazioni ed esenupi); la lunga ed esau-
riente trattazione dei problemii di interpülazione ed estrafpolazkme medianlo
poVnomi; l'esteso studio del problema del ealtcolo numerieo degli intégral i
definiti: tale problema viene trattato a fondo, es-potiendo i metodi di inie-
grnzi'one per s-arie, per in.terpolazi.one ed estrapolazione ïazionale intern
(eon i eaisi partico-lari dei metodi di 1CCKTES, di BESZOUT di CAVAUERI-SIAI-
PSOX, di ÖATJSS), il tutto eorredato dalla valutaz'one degli eirori commets!,
da osservaziom pra.tiiche per dl oalcolo numerico e da esempi di valore p^a
tk-u e particolarmeiite sign'fieativi. Il ca.pitolo IV si chiude con un'origl-
naïe tratfcazione degli sviluptpi in serie di FOURIER, la qualc, pur tenais
in un terreno elementare, riesce a mettere bene in luce le proprietà ap-
pro&simatri-ei dei polinomi di FÛTJRIEK e si spinge sino ai classici teoro-
mi di BESSELT, di PARSEVAL, di FEJER. NelPultimo capitolo va partieolav-
mente segnalato il complets studio dei massimi e minimi in più varabih eon
la sua aqppliicazione al m-etcdo dei minimi quadrati ed alla seoriea :egÜ
errori di osservazione.

L'esjpo'sdzione della materia è sempre piana ed a-ccurata. I concetti teo-
rici son'O' ovunque oppor-tunamente alternati con esempi, chc chiariseono il
eon-eetto e epeeeo hanno portata pratica. Il volume è eorrcrta'o da un in-
dice analitico, che sarà utile specie a chi vorrà usare il volume pet1 eon-
siiltazione.

I eult'ori di matematiche appli-oate possono essere grat^ agli AA., i



RECENSJOXI 253

qnali, avendo sieritto un'opera molto notevole per Foriginalità dei suoi seopi,
la serietà délia sua hnpostazione e la rieehezz,a del suo eonreiiut/o, hanno
arricchiito la 'letteratura matematica italiana di un'opera, il eui successo
non potrà m&n-eare.

E.

M. PICONE, C. MIRANDA: Esercdzi di Analisi maternatica^CRoma, ed.
S. A. Tumminelli), p. 470.

Questo- volume vuole, nell'mtenzione diehiarata dagli AA. nella preïa-
ziane, « fürnire ai giovani una guida per il non facile eomplto di riJabo-
rare, >oon la loro testa, quanto essi apprcndono dalla viva voce del üo
cent' ». Puó di-rsi ehe tale ŝ copo sia s.tato 'brillantement-e rag^iunto, ĝ a üliè
£jl' argomenti, che ford)inariameni>e nei nos tri Aten ei foxman o oggetto dei
eorsi di Analisi matemati'ca del primo biennio unwer^itario per Ie lauree
in 'ngegneria, in matematica e in fiska, vengono riassunti nei loro tratti
e-senziali e illustrai 1 da numerosissiani esempi3 con eseiwi in massima parte
f̂volti, o forniti -di indvcazioni sulla via da seguire per la soluzione.

Si tratta dunque di un'opera, <3he potrà riuseire tli ottimo complemen.to
a qualsiiasi testo di Analisi matematica destinato a«li studientiv del detto
biennio universitar o, essendo scritta in forma sempliee e piana, e priva
di particolarïtà, ene la leghino a caratteriistdehe «didattiehe proprie di que-
*to, o quel docente.

G.


